
vuota 
cuore del

a® Parte Stconda delFopr e fotu 

u'Mìone di grano, e ftando di ciò il Procurato- 
o&rnitto raccomandò caldamente a 
ni del Padre il bilògno, & ecco eh i 

^/o feguente fu affai fufficientemente> 
'óuilla la cala di tutto quel che facea necel- 

fàrio.
Ne vi contentafte Tanto giouane di vuo

tar il voftro cuore di terreni affetti di beni 
temporali ponendoli nelle mani di pcueri, ac 
ciò li collocaflèro nelli celeffi tefori; ma lalen- 
do in più alto grado di perfettione vi delfino 
tutto a vuotami voftro cuore delle carezze, &

_____ vezzi della volira puriffima carne, e di carna-
hV«rne.el a^'etto verfo i voftri parenti, acciò poteffi’ 

uo in .quello piantare il Paradilo, ricqrdeuole 
di quel che diffe Dio ad Elàia ( “vt fandes ter
ram, (èfr plantes cados ) fan di ciò, Signori con
gregati,chiara teftimonianza le lue ordinarie 
penitenze, poiché oltre che ogni giorno face- 

«gni gìor ua penitenza, portando, ò il oliti o,ò pure di
na kiplinandolì, & altri limili, facea di più aftir 

nenza tre volte la fettimana,aggiungendo a^, 
21? volte queltet attinenza in tutti i giorni delle vigff 
nafe'ievì ^u°i Santi denoti, quali erano vn gram, 
gìiiedej numero. In oltre in quel tempo,che doueua 
«nuoti. dar ripoio al corpo/ mentre fianco li bilògna- 
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